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Le ragioni della crisi apèrta alla Regióne dallo scùdocrociato 

Una verifica che si chiama ricatto 
Domani si riunisce l'Assemblea - Entro 15 giorni si dovrebbe passare all'elezione del nuovo 
presidente e della Giunta - Tra minoranza e maggioranza uno scontro confuso - Un fatto è 
certo: la Calabria non può aspettare ancora e pagare altri duri prezzi alle ambiguità 
e alle incertezze della Democrazia Cristiana - I giudizi degli altri partiti e dei sindacati 

Prima settimana di crisi al
la Regione senza che, da par
te della DC, che pure l'ha pro
vocata — « per favorire la ve 
rifica ». ha detto ufficialmen
te — sia venuta una sola prò 
posta sul modo di ricompor
re il governo regionale. 

Per domani è fissata una 
riunione dell'Assemblea: sa
rebbe possibile aprire un di

battito sulla crisi — e, quin
di, t rarre le Drime Indicazio
ni ufficiali sigli sbocchi pos
sìbili — ma non è escluso che 
sarà fatto di tutto, da parte 
della DC. per vanificare que
sta occasione. Dopo di che al 
presidente dell'Assemblea non 
rimarrà che fissare entro quin
dici giorni la prossima riu
nione con all'ordine del gior-

Dalla parte 
della^Calabria 

LA DECISIONE della DC 
di aprire improvvisa

mente la crisi alla Regione, 
in un momento assai delica
to della vita della Calabria 
e quando vi è l'accordo fra 
le forze politiche democra
tiche di verificare i loro rap
porti e lo stato di attuazione 
del programma concordato 
un anno orsono, ha avuto 
già una prima, decisa rispo
sta da par te del PSI, del 
PRI, del PSDI e di nume-
rose, singole personalità po
litiche. Anche all ' interno 
della DC vi sono state rea
zioni pronte di personali
tà e gruppi , cer tamente non 
secondali nella vita del par
tito scùdocrociato. 

Già in queste prese di po
sizioni è possibile rintrac
ciare alcuni punti precisi, 
la critica ferma alla deci
sione di aprire la c r i s i / in-_ 
dividuandone le ragioni in 
una pura logica di potere 
al l ' interno della DC, e l'af
fermazione secondo cui è ne
cessario confermare e con
solidare l ' intera politica e 
programmatica fra PCI, DC, 
PSI, PSDI, PRI. Non chiare 
appaiono, oltre alla volontà 
di occupare nuovo potere, 
le intenzioni dei gruppi di 
maggioranza della DC. Ac
canto ad affermazioni ten
denti ad un qualche ri torno 
indietro, r ispetto agli accor
di politici e programmatici 
del l 'anno scorso contenute 
nel documento approvato 
nella r iunione del comitato 
regionale, sembra vadano 
facendosi strada posizioni 
meno rigide e, per la con
creta situazione esistente, 
più realistiche. 

Come può risolversi la cri
si? I nodi da sciogliere so
no tut t i nella DC. I dirigen
ti della DC devono toglier
si t ranquil lamente dalla te
sta, che la crisi può conclu
dersi con semplici ricambi, 
derivanti dalle lotte di po
tere interne alla DC. e qual
che generica frase di affer
mazione di volontà di rea
lizzazione del programma. 
In quest 'anno ' trascorso è 
emersa con evidenza la con
traddizione fra gli accordi 
stabiliti tra tutti i parti t i 
democratici, a livello dei 
parti t i con il consiglio re
gionale. e una gestione del
le decisioni prese, e della 
Regione in generale nella 
quale tendevano a prevale
r e le vecchie logiche del 
centro-sinistra; la respon
sabilità di ciò ricade fon
damentalmente sulla DC. 
per via degli orientamenti 
dominanti in questo part i to. 

E5 COSI' appunto che de
cisioni politiche, d'in

tesa. legislative, importan
tissime per la vita della gen
te, sono rimaste in grande 
misura inoperanti , che vec
chie prat iche clientelar! sia
no r iemerse, che le lottizza
zioni non siano scomparse. 
che la DC abbia, anche, ri
spolverato vecchie cariatidi 
per la direzione di centri 
importanti della vita ammi
nistrativa. Non è certamen
te un caso che negli ultimi 
mesi iì g m p o o comunista 
sia stato costretto a diffe

renziarsi net tamente dagli 
atteggiamenti degli al tr i 
gruppi e a contrastare a vol
te aspramente, la politica 
dei rinvìi e dell 'immobili
smo della DC. 

Consolidare e sviluppare 
l'intesa fra i partiti demo
cratici vuol dire riflettere 
su questa esperienza e af
frontare la contraddizione 
di cui abbiamo parlato. Noi 
siamo convinti che questa 
contraddizione si supera 
compiutamente dando vita 
ad una intesa politica e pro
grammatica alla cui realiz
zazione, anche in sede di 
esecutivo, siano chiamate 
tut te le forze democratiche, 
compreso il PCI. Sinora dal
le forze democristiane che 
rifiutano questa ipotesi non 
sono venute argomentazioni 
convincenti. Infatti si è 
oscillato, da parte di queste 
forze, tra una riproposizio
ne, sotto vecchie e nuove 
spoglie, di logori argoment i 
anticomunisti e affermazio
ne tipo: « Roma non lo per
mette ». Riteniamo quindi 
che la questione debba es
sere discussa aper tamente 
e che spetti agli altri par
titi dare una risposta ad una 
esigenza che non è di par te 
ma è dettata dalla necessi
tà di avere coerenza e in
cisività nel l 'a t tuazione- dei 
programmi concordati e for
za sufficiente ad affrontare 
la gravità della crisi cala
brese. 

PER PARTE nostra, siamo 
convinti che, oggi è pos

sibile, oltre che necessario 
compiere passi important i 
nella direzione ora detta . 
Chi ci ha at tr ibuito posizio
ni manichee e interessate 
solo a formule ha sbagliato 
ancora una volta nella com
prensione della nostra poli
tica. Ciò che si muove è la 
volontà di guardare aeli in
teressi del popolo calabrese. 
Per questo siamo stati e 
siamo sostenitori tenaci del
la politica delle più larghe 
intese. E ' questa poli t ici 
che oggi deve avere uno svi
luppo coerente. Noi non sia
mo interessi t i all 'accaparra
mento di posti di potere 
per occupazioni a fini di 
pa r te : proprio in virtù di 
ciò r i teniamo che le residue 
discriminazioni verso i co
munisti . che sono g rande 
par te del popolo calabrese, 
debbano essere definitiva
mente messe da parte . 

In questo modo il pro
gramma serio, incisivo, pri
vo di frasi generiche e den
so di concreti impegni, fun
zionali ad un modo nuovo 
di governare e di fare poli
tica, all'organizzazione di un 
potere democratico che ban
disca clientelismi e sprechi, 
alla crescita economica e so
ciale, civile e culturale del
la Calabria, alle lotte unita
rie di tut to il Mezzogiorno 
per il cambiamento della po
litica statale, per il quale 
ci ba t teremo nel confronto 
che si aor i rà tra i par t i t i 
democratici, potrà divenire 
r e i l t à n e l h nt-» quotidiana 
delle popolazioni. 

Franco Ambrogio 

La mafia ? 
Un'invenzione 

A Locri, dove si è votato il 20 giugno per eleggere il 
Consiglio comunale, le forze politiche, ad eccezione del 
MSI, si sono sedute attorno ad un tavolo per tentare di 
stilare un programma in base al quale eleggere la nuova 
Giunta. Tutto è filato liscio fino a quando non si è giunti 
ad un nodo decisivo della situazione della città: U proble
ma della mafia, la quale ha appoggiato a viso aperto la 
DC e qualche altro partito, puntando, a quanto si dice, n 
mandare un proprio rappresentante all'assessorato ai La
vori Pubblict ed un altro alla presidenza dell'ospedale. 

« Ma quale mafia » avrebbe detto la DC: « qui non esi
ste la mafia, ma solo un fenomeno antisociale». Con, 
giustamente, i comunisti hanno abbandonato le trattative 
e hanno detto alla DC che loro non ci stavano. Si sono 
avuti manifesti e polemiche nei giorni successivi. Natural
mente neanche nel suoi manifesti la DC ha trovato la 
volontà di scrivere la parola mafia se non per ribadire che 
si tratta di « fenomeno antisociale ». 

Un * fenomeno», naturalmente, armato, che taglieggia. 
uccide, usa violenza, si arricchisce proprio perchè c'è an
cora qualcuno che non vuole chiamarlo col suo vero nome. 
Ricordate: anche 20 anni fa in Sicilia i democristiani di
cevano che «la mafia non esiste* e che è una = inven
zione continentale ». Per la DC locrese non è una « inven-
taame». ma un «fenomeno»: un lampo, un Gigi Riva, un 
Eddy Merckx. insomma. Solo che ha il mitra e il conto 
in banca. 

no l'elezione del presidente 
della Giunta. 

La crisi, come è noto, si è 
aperta ufficialmente martedì 
sera con le dimissioni della 
Giunta. La notte precedente 
nel corso della riunione del 
Comitato regionale della DC, 
tenutosi a Lamezia Terme, la 
maggioranza (colombiani, do-
rotei, andreottiani e forzano-
visti) era riuscita a far pas
sare un documento con il qua
le si Invitavano 11 presiden
te Perugini e gli assessori de
mocristiani a dimettersi al fi
ne di « favorire la verifica ». 

Ma il documento andava al 
di là di questa semplice af
fermazione per porre le ba
si di quello che è stato obiet
tivo costante del coacervo di 
forze che hanno costituito la 
maggioranza all 'interno della 
DC e cioè l 'arretramento dei 
rapporti politici e la vanifi
cazione del programma e del
l'intesa politica raggiunta un 
anno fa all 'atto della elezio
ne della nuova Giunta. Nel 
nuovo organismo per la pri
ma volta era presente il 
PCI, che pur rimanendo fuo
ri dalla Giunta, concorreva al
la definizione del programma 
e al sostegno della sua realiz
zazione. -

Un programma avanzato, 
concreto, capace di aprire real
mente strade diverse per la 
crescita economica, sociale e 
democratica della Calabria e 
che prevedeva modi concreti 
di attuazione del « nuovo mo
do di governare», lo smant3l-
lamento di enti inutili e clien
telar!. l'elaborazione di un pia
no economico, una diversa 
funzionalità del Consiglio e 
delle commissioni (al PCI ve
niva assegnata la presidenza 
della terza commissione per
manente, quella più pretta
mente economica). 

Nel documento approvato 
dalla maggioranza democri
stiana si torna a parlare di 
« confusioni » e di « equivo
ci », di « distinzione dei ruo
li» e così via, pur nella con

clamata necessità del confron
to che viene anzi auspicato 
come «sincero ». 
• Ma perché questa manovra 

di snaturamento e di osta
colo all 'attuazione del pro
gramma? La risposta a que
sto interrogativo ci porta nel 
cuore della questione demo
cristiana calabrese. Il par t i to 
scùdocrociato, in Calabria, è 
alla ricerca di un assetto in
terno stabile da tempo, per
lomeno da quando si è vio
lentemente rotto l'equilibrio 
dei notabilati sotto i colpi, 
anche violenti, della fine del 
centrosinistra e della «effi
cienza » del sistema di pote
re creato dalla DC ancor pri
ma del centrosinistra e che 
quest'ultima formula politica 
aveva tenuto in vita 

Negli anni della prima espe
rienza regionalista la DC riu
scì a trovare momenti di coa
gulo, di determinazione sin
ceramente democratica, pro
prio sulle ceneri del vecchio 
assetto notabilare e seppe, 
quantomeno, porsi il prooie-
ina di un supeiamento del
la situazione di « storica ar
retratezza » della Calabria. 
impegnandosi con alcuni suoi 
uomini particolarmente, alla 
ricerca di vie possibili. 
Contemporaneamente, tutta

via, c'era chi, all ' interno del 
partito, lavorava già a ricosti
tuire l'equilibrio lacerato, a 
r imettere in moto il vecchio 
meccanismo ricorrendo, per 
questo, al tentativo di susci
tare un rozzo « revanscismo » 
di gruppi, di correnti, di uo
mini, perfino di vallate. Que
sta manovra, tuttavia, ebbe 
una dura sconfitta un anno 
addietro, 'allorquando malgra
do tan te resistenze. la DC do
vette accertare di discutere 
con le altre forze politiche 
democratiche un programma 
che fosse capace di affronta
re la crisi calabrese e di pro
seguire su quella strada che. 
nella precedente legislatura. 
era s ta ta appena individuata 
e solo parzialmente imbocca
ta. 

Ma la manovra di rivinci
ta, che trae alimento nella na
tura stessa della DC. non si 
è data per vinta neanche in 
questa occasione e nel mo
mento stesso in cui la nuova 
Giunta veniva eletta, innesca
va i propri tentacoli che svi
luppava lentamente fino a 
portare al ribaltamento deVa 
maggioranza interna al parti
to e a dare battaglia aperta 
contro la gestione alla Regio 
ne facendo leva in primo luo
go sugli esclusi dalla Giun
ta. 

Bisogna dire, tuttavia, che 
tut to ciò. come pure sembre
rebbe logico, non ha mai com
portato uno scontro aperto. 
lineare, all 'interno del parti
to scùdocrociato. fra maggio
ranza e minoranza, pur se la 
minoranza si è sempre coe
rentemente a t tes ta ta a dife
sa dell'intesa. Il linguaggio 
ora è divenuto addiri t tura più 
confuso se si pensa che, pur 
tra incertezze e distinguo, an
che la maggioranza ricorre 
alla difesa del cosiddetto qua
dro politico, difesa che. tutta
via. non si capisce come po
trebbe avere un valore dal 
momento che si torna a par
lare di «distinzione di ruo
li ». Siamo quindi di fronte 
a puri giochi verbali. 

La crisi aperta dalia DC ha 
posto in evidenza, pur se nel 
modo sbagliato, un problema 
che esisteva e che 1 comu
nisti per primi avevano in
dividuato e indicato. Si trat
tava di andare ad una verifi
ca delle volontà per sapere 
se si volesse o meno realiz
zare interamente il program
ma concordato mettendo, in 
primo luogo, mano alla solu-

Ultimi preparativi alla Villa comunale 

Martedì il «via» 
al festival 

di Reggio Calabria 
Un ricco programma di manifestazioni sportive, culturali e poli
tiche • Il comizio conclusivo sarà tenuto dal compagno Renzo Trivelli 

Tre protagonisti delle lotte intestine che stanno dilaniando la DC: Misasi, al quale fa capo 
la minoranza, Pucc', leader della maggioranza, e il segretario regionale Pietramala, legato 
al clan di Antoniozzi 

zione di una contraddizione 
di fondo emer.sa in questi me
si: lo squilibrio tra impegni. 
decisioni e realizzazioni, cioè 
tra momento decisionale e 
momento esecutivo. 

Accanto a ciò si t ra t ta ora 
di sapere se la DC. che ha ri
fiutato questo terreno di con
fronto per crearne un altro 
con la crisi, senza dubbio più 
confuso e per certi versi an
che n'ù drammatico, ha den
tro di se la forza e la con
vinzione necessarie per assol
vere al ruolo di forza impor
tante nella realizzazione del
l'intesa. Non solo: ad un an
no di distanza si t rat ta di sa
pere quali impegni sono stati 
mantenuti e quali, viceversa, 
essendo stati disattesi, vanno 
riproposti. 

I comunisti prima con una 
lettera del loro segretario re
gionale Ambrogio, e poi con 
una decisione del Comitato 
regionale, la cui riunione si è 

' tenuta sabato scorso, aveva-
j no chiesto la verifica non di 

una crisi traumatica e paraliz-
| zante, ma di un confronto 

rapido e serrato per rilancia
re e rinvigorire l'intesa e 
per trovare tutti assieme e 
senza il ricatto della crisi i 
rimedi necessari. 

La strada scelta dalla DC è 
stata, del resto, net tamente 
condannata da tut te le forze 
politiche della maggioranza: 
dai socialisti, ai repubblicani. 
ai socialdemocratici, tutti con
vinti d'altra parte che fosse 
necessaria la verifica a bre
ve scadenza ed in maniera ap
profondita. In questo senso si 
sono pronunciati anche i sin
dacati che avevano chiesto. 
proprio alcuni giorni fa, la 
possibilità di instaurare final
mente una trattativa globale 
con la Regione at torno ai te
mi sempre più drammatici 
dell'occupazione e dello svi
luppo. 

Dove porta ora la strada im
boccata dalla DC? Difficile pre
vederlo. 

Per ora l'unica cosa certa, 
come si diceva all'inizio, è la 
completa mancanza di inizia
tiva politica del partito che 
la crisi ha voltuo e provoca
to, partito nel quale, del re
sto, permane lo stato di con
fusione e di incertezza che 
ne ha caratterizzato la vita 
interna in questi ultimi tempi. 

Ma la Calabria può aspet
tare a lungo? Può aspettare 
che la DC risani la propria 
lacerazione e trovi, sul terre
no del potere e su quello po
litico, il minimo di unità e 
di determinazione necessarie 
per superare la crisi? 

I « tempi lunghi » giovano 
solo a chi ha da portare avan
ti interessi parziali e di grup
po, non certo a quelli della 
Calabria. 

Franco Martelli 

Tra due giorni si aprirà 
alla Villa Comunale il festi
val provinciale dell'Unita 
che, nel corso di questi ul
timi anni, si è sempre più 
caratterizzato come un im-
iwrtante appuntamento po
litico, culturale, di incontri 
e di aperto dibattito. Noti 
mancano, certo, nell'inten
so programma delle .sei 
giornate del festival, (27 
luglio-I. agosto) le inizia
tive .sportive, artistiche. 
spettacolari, i giochi ed il 
ristorante caratteristico; in 
questi giorni, la costruzio
ne del villaggio ha assun
to un ritmo frenetico. Si 
lavora soprattutto nelle oro 
serali alla costruzione de 
gli stand, alle strutture 
delle mostre e del grandio
so scenario ricavato nella 
piazza principale della Vil
la Comunale: e una sceno
grafìa moderna, con gran
di ligure inserite armoni
camente nel verde e nella 
fitta vegetazione tropicale 
caratteristica della Villa 
Comunale. 

C'è, attesa in tutti gli 
strati della popolazione; il 
programma è ricco di ini
ziative. di protraste politi
che, di quell'impegno, va 
sto ed articolato, che ha 
caratterizzato l'attività dei 
comunisti reggini in questi 
ultimi anni consentendo il 
20 giugno un forte balzo in 
avanti in voti e in percen
tuale. 

La giornata di martedì 

27 luglio è dedicata ai gio
vani con un dibattito sul 
tema: « Marxismo, nuove 
generazioni e lotte ideali 
negli anni '70 ». 11 dibatti
to. che sarà introdotto dal 
professor. Ragmaro. vuole 
testimoniare, proprio nella 
giornata di a|)ortura del 
festival, l'impegno del par
tito comunista italiano ver 
M) le nuove generazioni, la 
loro lotta per l'occupazio
ne. per una .società mi
gliore. 

Nella giornata di merco 
ledi 28 si discuterà MII pro
blemi sanitari con |iartico 
lare riferimento alle strut 
ture sanitarie della città di 
Reggio Calabria: parleran
no i prof. Quirino Mag
giore, direttore del Net'ro 
logico; .Mano S'jarcella, di
rettore del Neurop.iichia-
trico: il senatore Emilio 
Argi roffì. 

Giovedì 29 luglio, la gior
nata è dedicata, in partico
lare. alle ' iniziative • fem
minili; La senatrice Vera 
Sqiiarciaiupi introdurrà il 
dibattito sul tema: « Pro 
tagomste della lotta per 
una società nuova ». Sul 
«impegno politico dei cat 
tolici dopo il 20 giugno » 
parlerà, venerdì :10 luglio, 
l'on. Raniero La Valle. 
Questa iniziativa ha .susci
tato particolare interesse 
nel mondo cattolico di Reg 
gio e della provincia dove 
c'è un ricco fermento rin
novatore determinato da 

una particolare attenzione 
ai temi del rapporto fra 
società moderna, mondo 
cattolico ed ecclesiale. 

Sabato ;H luglio è previ
sta una tavola rotonda sul 
tema: «Nuova fase della 
battaglia meridionalistica : 
parleranno l'On. Vito Na-
|K)li (DC). il segretario re
gionale del PRI. Lino Vita. 
ed il senatore Sisino Zito 
(PSD, l'on. Rosario Villari 
(PCI). 

Nella mattinata di dome 
nica 1. agosto si terrà alle 
oro 10 nel padiglione delle 
conferei)/.» il convegno pro
vinciale degli amici dell'U
nità che servirà non sol
tanto ad esaltare il lavoro 
della diffusione del gior
nale del partito ma a rin
novare l'impegno comuni
sta por la libertà dell'in
formazione pubblica. Le 

manifesta/ioni politiche tro 
veranno il momento con
clusivo nel comizio del 
compagno Ron/.o Trivelli. 
della Segreteria nazionale 
del partito Comunista ita
liano. 

Tra gli spettacoli artisti
ci sono attesi con interesse 
Io spettacolo « Noi due e 
centomila » di Edmonda Al-

, dìni e Duilio Del Prete: 
i concerti di musica Jazz e 
pop: i balli folcloristici 
del gruppo di Cardeto; i 
canti latino americani di 
Raul Cabrerà: il concerto 
finale dell'Equipe '81. 

CATANZARO - Dopo la ripresa del dibattito fra le forze politiche 

Alla DC si chiedono fatti, non parole 
Lo ^scùdocrociato, mentre si dice disponibile al confronto, resta abbarbicato alle vec
chie logiche clientelari - Così si eludono i problemi reali della città - Il PCI: « Non può 
esserci coerenza fra impegni e realizzazioni se non cade la pregiudiziale anticomunista » 

Come funghi nascono a Catanzaro i nuovi quartieri voluti dalla speculazione: fitti altissimi e niente servizi 

Mentre permane sullo sfon
do l'ombra della crisi poli
tica che investe la regione. 
si infittisce, in attesa di ri
trovarsi attorno al tavolo del 
le trattative interpartitiche, i! 
dibattito fra le forze politiche 
che a Catanzaro, circa un anno 
fa. diedero vita ad una into 
sa programmatica al Conni 
ne e all'Amministra/ione prò 
vinciale. 

II dilwttito che sino a qual 
che giorno fa aveva avuto un 
respiro limitato entro i con
fini dei documenti ufficiali 
di partito o delle prese di po
sizione dei due maggiori par
titi. la DC e il PCI. ha tro 
vato nel Consiglio provincia
le, proprio in questa fine set
timana. la prima sede pubbli
ca in cui manifestarsi. 

Ristrutturazione 
E' stata una prima occasio

ne per ristabilire il confitto 
e la discussione fra le forze 
democratiche, ma anche un 
momento di riflessione, che. 
pur senza eccessivo ottimi
smo. è sembrato teso ad evi
tare che la verifica di un pro
cesso politico unitario e di 
confronto — che ha bisogno 
di tradursi in un ripensa
mento critico sotto il fuoco 
dei problemi posti dalla cri
si complessiva che investe con 
gli enti locali le masse citta

dine e provinciali — si tra
mutasse in una pura e sem
plice rimessa in discussione 
del quadro politico, afferma 
tosi dopo le elezioni del lo 
giugno. E in questo senso le 
posizioni emerse hanno avuto 
una conferma nell'ambito del 
la riunione del consiglio prò 
vinciale. 

Da parte della DC. ad e>eni 
pio. è stata ribadita la disp* 
nib:!.tà al confronto ribad.ta 
proprio dal Comitato Drovin 
ciale qualche giorno prima in 
un suo comunicato. Tutto ciò 
anche se poi. e non senza con
traddizioni. sono state fatte 
allusioni a ciò che si agita in 
questo momento nella Re
gione. 

Ci si trova, dunque, di fron
te a risoluzioni o a discorsi 
interlocutori sui quali, inoltre. 
pesano, da una parte, il tra
vaglio in cui da anni si di
batte la DC a livello provin 
ciale. ma anche i tentativi di 
spostare ogni puntualizzazio
ne del quadro politico sul pia
no delle dispute di potere, in
cappando in quella log:ca che 
per anni è stata la causa. 
non certo secondaria, della 
inefficienza amministrativa e 
di un localismo politico do
minato dagli equilibri che si 
sono andati formando a livel
lo di notabili e di capi cor
rente. 

Non vi è. infatti, chi non ve
da il rischio che anche a Ca-
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tanzaro in un clima di « ri
mescolamento delle carte > 
che sta investendo a fondo la 
DC — malgrado momenti di 
positiva autocritica — rieom 
paiano tendenze già manife
statesi ancorché scomposta
mente. predisposto ad una 
critica che rvsn ha poi altro 
ob:ettivo se non quello di una 
revisione pura e semplice de
gli «rsj.ìnigrarp.ni. eludendo 
così la \e ra sostanza dei prò 
blemi. 

Inefficienze 
Una sostanza fatta di cose 

sene: di adeguamento deila 
azione politica alla dramma
ticità che investe la vita cit
tadina; una sostanza che tro 
\ a una sua compenetrazione 
non solo in problemi di effi
cienza degli esecutivi, in ur 
genze di ristrutturazione de 
gli apparati burocratici per 
gli uffici tecnici, degli stessi 
assessorati, ma anche e so
prattutto nella individuazio
ne dei nodi centrali che stan
no alla base dell'attuale cri
si della città e della provin
cia nel suo complesso. 

Nella città di Catanzaro, in
fatti dopo l'avvio di una re
te di rapporti unitari fra tut
ti i partiti democratici, c'è 
bisogno di superare i limiti e 
le inefficienze che pure han
no riempito di molte ombre 

questa esperienza di accordo 
programmatico. 

E" come dire che « ci 
siamo > sulle premesse, ma che 
ancora si è lontani dall'aver 
superato quello scarto tra 
programmi concordati, fra vo
lontà di rinnovamento riaf
fermata con ie parole, e nei 
documenti, e loro concreti/. 
zazione. 

Che cosa è mancato'.' In 
nanzi tutto l'effettiva v.ilon 
tà di affermare nella vita am
ministrativa quotidiana un 
metodo di governo sganciato 
dalle vecchie pratiche cliente 
lari e. al contrario, affidato. 
democraticamente, ad un effi
ciente lavoro di studio e di 
coordinamento delle commis
sioni consiliari, le qiiali. quan 
do hanno potuto funzionare. 
hanno svolto il loro compi 
to tra dure resistenze (si pen 
sj alla commissione per la va 
riante al piano regolatore e 
alla commissione all'igie 
ne) da parte di un personale 
politico e di una struttura bu 
rocratica che per trent'anni è 
stata legata mani e piedi con 
certe clientele dalle quali han
no mutuato una logica meschi
na e ristretta. 

Che cosa è necessario? Pro
prio quanto emerge dalle pro
poste che il PCI ha avanzato 
in questi giorni, riaffermando 
gli - impegni • presi nel corso 
di una campagna elettorale 
tutta tesa a ribadire l'inade

guatezza di certe politiche 
diverse dall'intesa. 

Il PCI non parte da un giu
dizio di completa negatività 
ma proprio dalla necessità di 
giungere, attraverso un esame 
critico dell'iniziativa di quo 
sti mesi, ad una rivitaliz/a-
zione. su un piano più avan
zalo. del patto programmati 
co. sconfiggendo, nel contem
po. ogni tentativo di fare ar 
retrare il quadro politico at
tuale. 

Le trattative 
E' proprio per questo che 

il PCI sul tavolo delle t»">.t 
tative. come del resto h3 già 
fatto anche nell'ambito del 
Consiglio provinciale con l'in
tervento del segretario della 
Federazione compagno Poli-
tano. riaffermerà la propria 
convinzione che è impossibile 
registrare la puntuale coeren
za tra impegni e realizzazio
ni ove non cada anche l'ulti
ma discriminante nei confron 
ti de! PCI e cioè quella chni 

in modo preeostituito tende a 
assegnare ai comunisti un ruo 
lo di opposizione, proprio 
mentre si riconosce la neces
sità che questo partito colla
bori alla stesura dei program
mi. 

Far cadere questi e pecca
ti » rimane un obiettivo poli 
tico che il PCI sosterrà non 

solo alle riunioni di questi 
giorni ma con una inixiaUva 
incalzante a livello di mas 
sa. anche per dare sostanza 
politica alla grande avanza 
ta del 20 giugno. 

E' tempo, in conclusione. 
non tanto di riaffermar» a 
parole la positività dell'espe 
rienza, ma di far trasparire 
tale positività nell'azione con 
creta, puntando in modo de 
ciso su alcuni problemi es
senziali 

Innanzitutto i'aliargamcnto 
della vita democratica altra 
verso la rapida istituzione dei 
consigli di quartiere, strumen 
ti attraverso i quali possano 
trovare composizione i prò 
blemi e le esigenze di vasti 
strati di cittadinanza fino a 
questo momento respinti ai 
margini della vita comunale. 

Accanto a ciò vi sono al
tre questioni come quelle a-
perte a Catanzaro Lido per 
quanto riguarda il r i s a n a m i 
to ed il rilancio del quartie
re. Non ultima, infine, la si
tuazione urbanistica e l'ur
genza che nel più breve tem 
pò possibile la città dispon
ga di uno strumento per il 
suo sviluppo in grado anche 
di dare, in tempi brevi, ri
sposte positive alla richiesta 
di lavoro che sale da un set 
torc fortemente in crisi qual 
è appunto quello dell'edilizia. 

Nuccio Marullo 


